
 

IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 

     La valutazione ha una funzione formativa fondamentale ed è lo strumento essenziale per 

attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per 

sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di 

apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo 

miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico. 

     Per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il voto numerico su base 

decimale nella valutazione periodica e finale consente di rappresentare, in trasparenza, gli 

articolati processi cognitivi e metacognitivi, emotivi e sociali attraverso i quali si 

manifestano i risultati degli apprendimenti1. 

     L’OM n. 172 del 04 dicembre 2020 ponendosi in continuità del  D.Lgs n. 62 del 13 

aprile 2017 fa proprio il dibattito inerente alla valutazione nella scuola del I Ciclo 

d’Istruzione.  

I  quattro livelli di apprendimento di seguito riportati, declinati con giudizi descrittivi si 

definiscono in base: 

- all’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in 

uno specific obiettivo; 

- la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver 

raggiunto l’obiettivo; 

- le risorse mobilitate per portare a termine il compito; 

- la continuità nella manifestazione dell’apprendimento. 

 
1 Si veda  Linee guida. La formulazione dei giudizi descrittivi nella valutazione periodica e finale della scuola primaria. Allegato 

A all’OM n. 172 del 04 dicembre 2020 



Quest’impianto valutativo pone al centro del processo di apprendimento le bambine e i 

bambini della scuola primaria per una valutazione che sia per l’apprendimento. 

 

 

LIVELLI DI 

APPRENDIMENTO 

 

GIUDIZI DESCRITTIVI 

 

 

 

AVANZATO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non 

note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal 

docente, sia reperite altrove, in modo autonomo e con 

continuità. 

 

 

INTERMEDIO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in 

modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni 

non note, utilizzando le risorse fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del 

tutto autonomo. 

 

BASE 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo 

autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma 

con continuità. 

 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

 

Per la valutazione degli apprendimenti in regime di Didattica Digitale Integrata e di 

Didattica a Distanza restano validi i livelli e i giudizi descrittivi su indicati. 

     Gli obiettivi di apprendimento vengono integrati dai seguenti indicatori che 

concorrono alla valutazione del singolo obiettivo disciplinare: 

 

- Responsabilità e partecipazione 

- Impegno nella produzione del lavoro proposto 

- Costanza nello svolgimento delle attività. 

 

 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA 

Religione Cattolica (R.C.) nella scuola primaria 
 

Disciplina: RELIGIONE CATTOLICA 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELL’IRC 

Per i criteri di valutazione degli alunni che si avvalgono dell’IRC, la normativa ministeriale non prevede la valutazione 

numerica, per questo gli insegnanti di tale disciplina della scuola primaria, si attengono ai seguenti giudizi: 

OTTIMO: per gli alunni che mostrano spiccato interesse per la disciplina, che partecipano in modo costruttivo 

all’attività didattica, che sviluppano le indicazioni e le proposte dell’insegnante con un lavoro puntuale,sistematico e 

con approfondimenti personali. 

DISTINTO: per gli alunni che dimostrano interesse e partecipazione con puntualità ed assiduità contribuendo 

personalmente all’arricchimento del dialogo educativo e che avranno pienamente raggiunto gli obiettivi. 

BUONO: per gli alunni che partecipano all’attività scolastica con una certa continuità, anche se talvolta in maniera 

passiva, intervenendo nel dialogo educativo solo se sollecitati dall’insegnante e raggiungono gli obiettivi previsti. 

SUFFFICIENTE: per gli alunni che dimostrano impegno e partecipazione seppure in modo discontinuo e che 

raggiungono gli obiettivi previsti, anche solo parzialmente. 

NON SUFFICIENTE: per gli alunni che non dimostrano interesse per la materia, che non partecipano alle attività 

proposte dall’insegnante e che non raggiungono gli obiettivi previsti. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’IRC 

GIUDIZIO CONOSCENZE COMPRENSIONE COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

OTTIMO Conoscenza ottima e 

presentazione ordinata degli 

argomenti con proprietà di 

linguaggio, apporti ed 

approfondimenti personali. 

Comprende in modo 

approfondito ed è in grado di 

proporre analisi e sintesi 

personali in modo originale. Si 

esprime in modo molto 

appropriato. 

Analizza e valuta criticamente 

contenuti e procedure. 

Rielabora in modo autonomo 

ed originale cogliendo 

correlazioni tra più discipline. 

DISTINTO Conoscenza completa e 

presentazione ordinata degli 

argomenti con apporti 

personali. 

Comprende ed è in grado di 

proporre analisi e sintesi 

personali. Si esprime in modo 

appropriato. 

Individua e risolve problemi 

complessi. 

Rielabora correttamente 

cogliendo correlazioni tra più 

discipline. 

BUONO Conoscenza buona e 

presentazione ordinata degli 

argomenti. 

Manifesta una giusta 

comprensione del significato dei 

contenuti. Si esprime in modo 

corretto. 

Risolve problemi adeguati alle 

richieste, cogliendo spunti 

interni alla disciplina. 

SUFFICIENTE Conoscenza superficiale e 

frammentaria degli 

argomenti. 

Comprende frammentariamente 

il significato dei contenuti. Si 

esprime in modo accettabile. 

Coglie sufficientemente  la 

complessità dei problemi,  

fornendo prestazioni solo   in   

parte   adeguate   alle 

richieste. 

NON 

SUFFICIENTE 

Conoscenza scarsa e lacunosa 

degli argomenti. 

Si limita a proporre 

lacunosamente dati mnemonici 

e si esprime in modo non 

corretto. 

Affronta situazioni in un 

contesto semplice solo se 

guidato, fornendo, però, 

prestazioni non adeguate alle 

richieste. 

 


